
VORDINE 
cosa d i  f i r a  

Dalla Ticosa al Campus, la lista della spesa è lunga 
Ieri ci è piovuta addosso l’ennesima pm- 
messa griffata Stefano Bruni: massimo due 
mesi, cari cornncchi, e il muro della ver- 
gogna sul lungoIago, quello che ha fatto 
deridere Corno da mezza Itaiia non ci sa- 
rà: piii perché lo abbatteremo. Staremo a 
vedere. 
Nel frattempo quello che è certo anche se 
nontutti lo sanno è che il nostro primo cit- 
tadino sta vagliando nuove strade per il 
proprio futuro. Le udirne indiscrezioni par- 
lano di un percorso non prettamente po- 
litico che lo vedrebbe impegnato nel ruo- 
lo di consigliere d’amministrazione in M A ,  
colossale società partecipata che si occu- 
pa d’energia, nata dalla fusione delle mu- 
nicipalizzate di Milano e Bresciaverso cui 
in seguito sono confluite anche quote del- 
Ia monzece Agam, alla quale è legata an- 
che Corno. Il momento buono per cam- 
biare aria potrebbe palesarsi verso mar- 
zo, a ridocco delle elezioni regionali, con- 
sentendo al sindaco di migrare da Palaz- 
zo Cetnezzi proprio come una rondine a 

primavera. Così fosse, in tema di promes- 
se, a Bruni non resterebbe certo udinfi- 
nith di tempo per mantenere la parola da- 
ta ai concittadini nonché eIettori. Per que- 
sto L’Ordine ha pensato bene di stilare un 
riromemoria con i ~ro~ost i t i  principali che 

a una spianata d’asfalto. Proprio in data 
odierna scade il teorico ultimatum lan- 
ciato dal Comune a Multi, azienda o h -  
dese che ha vinto l’appalto ma rifiuta di 
procedere coi lavori. Non sappiamo cosa 
accadrà, quel che è certo è che la hoiding 

tene; conto che ci 
vuole un progetto nuovo sul quale riav- 
viare i lavori, una soluzione tecnica diversa 
per aliestire le paratie e, soprattutto, dei 
fondi per apportare tali modifiche. 
2) La Ticosa. Abbattuta nel gennaio del 
2007 (quasi tre anni fa) è tutt’oggi ridotta 

sembra intenziona- 
ta ad effettuare. I1 che ha perfettamente 
senso, C Q ~  la piccola controindicazione 
che nel frattempo non si batte un chiodo. 
3) Campusuniversltaria. Dovrebbe sor- 
gere nel comprensorio di San Martino. 
Nessun comasco si sogna di vederlo rea- 
lizzato in poco tempo, ma sarebbe op- 
pomino apporre quantomeno delle firme 
su un accordo di programma che stabili- 
sca i contorni dell’intervento: tempi, co- 
sti, volumi, funzionalità evia dicendo. Bru- 
ni aveva dichiarato che enm luglio (quel- 
Io passato) Ia quelle firme sarebbero arri- 
vate. Ad oggi, non ve n‘è traccia. 
4) M e t h  leggero. Altro intento assai sug- 
gestivo ma altrettanto estemporaneo par- 
torito in riva al brio. Si tratterebbe in sol- 
doni di sdoppiare E binari da Grandate per 
dotare il capoluogo di una metropolitana 
“leggera” che potenzierebbe notevolmente 
il trasporto pubblico. Mancano sia i pro- 
getti sia i finanziamenti. 
5) Varie ed eventiiali. Usiamo quest’ulti- 
ma voce per condensare gli ultimi nodi 
mai sciolti che riguardano la città: i piani 
attuativi da mesi in attesa d’approvazio- 
ne; la soluzione del caso Trevitex in quel 
di Carnerlata e l’annosa querelle riguarda 
lo spostamento dello stadio dal centro cir- 
tadino. 
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